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CIRCOLARE INFORMATIVA FEBBRAIO N. 02/2022 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 
 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 febbraio al 15 marzo 2022. 

 
Le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli adempimenti 
che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’art. 7, D.L. 70/2011. 
 
Versamenti Iva mensili 

Scade il 16 febbraio il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
gennaio (codice tributo 6001). 
 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 febbraio il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di gennaio, relativamente ai redditi 

di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai compensi occasio-
nali, e ai rapporti di associazione in partecipazione. 
 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 16 febbraio i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 
effettuate nel mese di gennaio. 

 
Inps - Contributi dovuti da artigiani e commercianti 

Per gli artigiani ed i commercianti iscritti all'Inps scade il 16 febbraio il versamento relativo al quarto 
trimestre 2021. 
 
Versamento del saldo dell'imposta sostitutiva TFR 

Scade il 16 febbraio il versamento a saldo dell’imposta imposta sostitutiva, nella misura del 17%, 
dovuta sul trattamento fine rapporto.  
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Autoliquidazione Inail - versamento  

Scade il 16 febbraio il termine ultimo per procedere all’autoliquidazione e al versamento in unica solu-
zione, o quale prima rata, del premio Inail relativo al saldo 2021 e all’acconto 2022.  
 
Presentazione dichiarazione periodica Conai  

Scade il 21 febbraio il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese 

di gennaio, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 
 
Versamento contributi Enasarco 

Scade il 21 febbraio il termine per il versamento da parte della casa mandante dei contributi Ena-
sarco relativi al quarto trimestre 2021. 
 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade il 25 febbraio, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per pre-
sentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effet-
tuate nel mese precedente. 
 

Comunicazione Liquidazione periodica Iva (LIPE) 

Scade il 28 febbraio il termine per l’invio telematico dei dati della liquidazione periodica Iva relativa ai 
mesi di ottobre, novembre e dicembre per i soggetti mensili e al quarto trimestre 2021 per i soggetti 
trimestrali. Entro lo stesso termine va spedito il modello Iva 2022 qualora contenga la LIPE in com-
mento. 
 
Imposta di bollo fatture elettroniche 

Il 28 febbraio è l’ultimo giorno utile per il versamento dell’imposta di bollo dovuta per le fatture elet-
troniche emesse senza Iva nel quarto trimestre 2021. 
 

Invio dati Sistema Tessera Sanitaria 

Scade il 28 febbraio il termine per l’invio telematico dei dati delle spese sanitarie del mese di gennaio 
da parte dei soggetti obbligati. 
 
Stampa registri contabili  

Scade il 28 febbraio il termine per la stampa o per la conservazione digitale dei libri contabili ob-
bligatori relativi all’esercizio 2020. 
 
 

 
Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 
nostro studio. 

 
 
Lecco, lì 9 febbraio 2022 
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LA CERTIFICAZIONE UNICA 2022 
 
L’Agenzia delle Entrate, con provvedimento n. 11169 del 14 gennaio 2022, ha reso disponibile la 
versione definitiva della Certificazione Unica 2022, meglio nota come CU, da utilizzare per attesta-
re, da parte dei sostituti di imposta, relativamente al 2021, i redditi di lavoro dipendente, assimilati, 

di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, i contributi previdenziali, assistenziali e assicurati-
vi. 
La CU 2022, inoltre, deve essere presentata anche dai soggetti che hanno corrisposto somme e 

valori per i quali non è prevista l’applicazione delle ritenute alla fonte ma che sono assoggettati alla 
contribuzione dovuta all’Inps, come le aziende straniere che occupano lavoratori italiani all’estero 
assicurati in Italia.  

 
Novità 

Tre le novità da segnalare: 
 

• riconfermato l’aumento a 609,50 euro della riduzione dell’imposta a favore del personale 
dipendente del “comparto sicurezza”; 

• vengono inserite nuove agevolazioni previste per il TFR in caso di cooperative costituite da 
lavoratori provenienti da aziende in difficoltà e per le prestazioni dei Fondi di solidarietà bila-
terale del credito ordinario, cooperativo e della società Poste italiane Spa; 

• trova indicazione la liquidazione anticipata dell’indennità di disoccupazione, NASPI. 

 
Termini 

La CU 2021 si articola in 2 diverse certificazioni: 

• il modello sintetico, da consegnare ai sostituiti; 
• il modello ordinario, più corposo in quanto prevede alcune informazioni precedentemente inclu-

se nel modello 770, da trasmettere telematicamente all’Agenzia delle Entrate. 
 

Nel 2022 viene confermato il termine che ha debuttato lo scorso anno che prevede il 16 marzo 
2022 come termine sia per la trasmissione telematica delle Cu sia per la consegna della Cu 
sintetica al percipiente del reddito certificato.  

 
Resta fissato al 31 ottobre 2022 il termine per la trasmissione delle certificazioni contenenti esclu-
sivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione precompilata (medesimo ter-

mine di invio del modello 770/2022). 
 
Composizione della certificazione  

Il modello ordinario da inviare all’Agenzia delle entrate è composto dai seguenti quadri: 
• frontespizio, dove trovano spazio le informazioni relative al tipo di comunicazione, ai dati del 

sostituto, ai dati relativi al rappresentante firmatario della comunicazione, alla firma della co-

municazione e all’impegno alla presentazione telematica; 
• quadro CT, nel quale vengono indicate, se non già comunicate in precedenza, le informazioni 

riguardanti la ricezione in via telematica dei dati relativi ai modello 730-4 resi disponibili 

dall’Agenzia delle entrate. Il quadro CT deve essere compilato solamente dai sostituti 
d’imposta che non hanno presentato il modello per la “Comunicazione per la ricezione in via 

telematica dei dati relativi ai modello 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle entrate” e che 
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trasmettono almeno una certificazione di redditi di lavoro dipendente; 
• Certificazione Unica 2022, nella quale vengono riportati, in 2 sezioni distinte, i dati fiscali e 

previdenziali relativi alle certificazioni di lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale e le 

certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 
Nelle istruzioni per la compilazione viene precisato che è consentito suddividere il flusso telematico 
inviando, oltre il frontespizio ed eventualmente il quadro CT, le certificazioni dati lavoro dipendente 

e assimilati separatamente dalle certificazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 
Il modello sintetico, invece, è composto da 3 parti: 
• dati anagrafici, per l’indicazione dei dati del soggetto che rilascia la certificazione e di quelli re-

lativi al dipendente, pensionato o altro percettore delle somme, compresi quindi i lavoratori au-
tonomi; 

• certificazioni lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale; 

• certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 
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SCADE IL 16 MARZO 2022 LA CERTIFICAZIONE 
DEGLI UTILI CORRISPOSTI NEL 2021 

 
La certificazione degli utili e dei proventi equiparati (Cupe) deve essere rilasciata entro il 16 marzo 
2022 ai soggetti residenti nel territorio dello Stato percettori di utili derivanti dalla partecipazione in 
soggetti Ires, residenti e non residenti, in qualunque forma corrisposti, nell’anno 2021.  

La certificazione Cupe non va rilasciata, invece, in relazione agli utili e agli altri proventi assogget-
tati a ritenuta a titolo d’imposta o a imposta sostitutiva.  
Possono essere considerati utili anche quelli percepiti in occasione della distribuzione di riserve di 

capitale, verificandosi la presunzione di cui all’articolo 47, co. 1, Tuir (in questi casi, la società emit-
tente ha l’obbligo di comunicare agli azionisti ed agli intermediari la natura delle riserve oggetto 
della distribuzione e il regime fiscale applicabile). 

Il modello Cupe da utilizzare e le relative istruzioni sono disponibili al link  
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/dichiarazioni 
Particolare attenzione va prestata con riguardo all’esposizione dei dividendi a cui risulta applicabile 

la disciplina che ha equiparato il trattamento fiscale delle partecipazioni di natura qualificata a quel-
le di natura non qualificata con riferimento ai redditi di capitale percepiti dal 1° gennaio 2018 dalle 
persone fisiche al di fuori dell’esercizio d’impresa, il cui prelievo è formato da una ritenuta a titolo di 

imposta del 26%. 
Tale disposizione si applica facendo riferimento all’anno di produzione degli utili.  
Alle distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni qualificate con utili prodotti fino all’esercizio in 

corso al 31 dicembre 2017, la cui distribuzione venga deliberata nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2018 e il 31 dicembre 2022 continuano ad applicarsi le disposizioni del D.M. 26 maggio 
2017 (pertanto, gli utili maturati entro il 31 dicembre 2017 avranno un trattamento differenziato a 

seconda che facciano riferimento a partecipazioni qualificate o non qualificate).  
 

Gli utili e i proventi corrisposti nel 2021 da certificare 

Il modello Cupe va consegnato da parte dei soggetti che hanno corrisposto le somme ai singoli 
percipienti entro il 16 marzo 2022; tale modello non va trasmesso all’Agenzia delle Entrate.  
I percettori degli utili dovranno utilizzare i dati contenuti nella certificazione per indicare i proventi 

conseguiti nella dichiarazione annuale dei redditi relativa al periodo di imposta 2021. 
Le somme da certificare mediante il modello Cupe fanno principalmente riferimento: 
• alle riserve di utili distribuite; 

• alle riserve di capitale distribuite; 
• agli utili derivanti dalla partecipazione in Siiq e in Siinq (società di investimento immobiliare quo-

tate o non quotate), assoggettati alla ritenuta alla fonte a titolo di acconto; 

• ai proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari assimilati alle azioni; 
• agli interessi (riqualificati come dividendi) dei finanziamenti eccedenti di cui all’articolo 98, Tuir 

(in vigore fino al 31 dicembre 2007) direttamente erogati dal socio o dalle sue parti correlate; 

• alle remunerazioni nei contratti di associazione in partecipazione o cointeressenza con apporto 
di capitale ovvero di capitale e opere e servizi. 

L’obbligo di certificazione sussiste anche per i dividendi corrisposti a soggetti non residenti se as-

soggettati a ritenuta o ad imposta sostitutiva, per consentire agli stessi il recupero del credito 
d’imposta (nel Paese estero di residenza) per le imposte pagate in Italia. 
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Non devono essere certificati da parte delle società emittenti: 
• gli utili e gli altri proventi assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta o a imposta sostitutiva ai sensi 

degli articoli 27 e 27-ter, D.P.R. 600/1973; 

• gli utili e i proventi relativi a partecipazioni detenute nell’ambito di gestioni individuali di portafo-
glio di cui all’articolo 7, D. Lgs. 461/1997. 

 

Dividendi 

Pertanto, prendendo a riferimento il caso più frequente di compilazione, ossia quello riguardante la 
distribuzione di riserve di utili ai soci di società di capitali non quotate e non trasparenti: 

• non dovrà essere rilasciata alcuna certificazione ai soci non qualificati in quanto il dividendo è 
stato erogato al netto della ritenuta a titolo di imposta; 

• per i soci qualificati (coloro che possiedono una quota di partecipazione superiore al 20% dei di-

ritti di voto esercitabili in assemblea o una quota di partecipazione al capitale superiore al 25%) 
una frazione del dividendo potrebbe concorrere al reddito complessivo del percettore. 
Va emessa la certificazione solo nel caso in cui sia avvenuta una distribuzione di utili formatisi 

fino all'esercizio in corso al 31 dicembre 2017, la cui distribuzione è stata deliberata nel periodo 
compreso tra il 1º gennaio 2018 e il 31 dicembre 2022 e la cui erogazione è avvenuta nel 2021.  

A seconda dell’anno di formazione della riserva di utili distribuita, affinché il socio possa conoscere 

da quale riserva è stato attinto il dividendo distribuito, andranno compilati: 
• il punto 28 se il dividendo deriva da utili prodotti fino al 2007, che concorre alla formazione del 

reddito del percettore nella misura del 40%; 

• il punto 29 se il dividendo deriva da utili prodotti dal 2008 al 2016, che concorre alla formazione 
del reddito del percettore nella misura del 49,72%; 

• il punto 30 se il dividendo deriva da utili prodotti nel 2017, che concorre alla formazione del red-

dito del percettore nella misura del 58,14%. 
A norma dell’articolo 32-quater, D.L. 124/2019 i dividendi corrisposti alle società semplici si inten-
dono percepiti per trasparenza dai rispettivi soci con conseguente applicazione del corrispondente 

regime fiscale; l’emittente o l’intermediario che svolgono l’attività di sostituto di imposta dovranno 
compilare la certificazione indicando i dati dei soci delle società semplici, che percepiscono divi-
dendi sui quali non è stata applicata la ritenuta o l’imposta sostitutiva. 
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STAMPA DEI REGISTRI CONTABILI 
 

Il libro giornale, il libro inventari, il registro dei beni ammortizzabili, i registri previsti ai fini Iva e, in 
generale, tutte le scritture contabili possono essere tenuti, alternativamente in modalità cartacea 
o in modalità digitale (sostitutiva di quella cartacea). 
I registri contabili (detti anche libri contabili) previsti dal codice civile e dalla normativa fiscale ai 

fini delle imposte sui redditi e dell’Iva sono costituiti principalmente dal libro giornale, dal libro in-
ventari, dal registro dei beni ammortizzabili e dai registri previsti dalla normativa Iva. 
Il termine per la stampa fiscale dei registri contabili obbligatori dell’esercizio 2020 è stabilito en-

tro tre mesi successivi al termine di presentazione delle dichiarazioni dei redditi e, quindi, per i 
contribuenti con periodo di imposta coincidente con l’anno solare, entro il 28 febbraio 2022. 

La stampa “cartacea” dei registri contabili  

A seguito delle novità introdotte dal D.L. 34/2019 si modifica l’obbligo di stampa dei libri contabili 
per i soggetti che hanno scelto la modalità cartacea. 
Più precisamente, affinché i registri contabili dell’esercizio 2020 tenuti con sistemi meccanografici 

siano considerati regolari, non è più necessario che essi siano fisicamente stampati su carta ma è 
sufficiente che essi siano disponibili e pronti alla stampa: il contenuto dei libri contabili deve essere 
disponibile su sistemi digitali che consentano l’immediata stampa cartacea qualora ciò dovesse 

essere necessario (ad esempio, nel caso di richiesta da parte degli organi verificatori). 
È in ogni caso necessario apporre sul file prodotto un riferimento temporale opponibile a terzi 
(marca temporale) in data antecedente o uguale al 30 novembre 2021. 

Questa opportunità, si applica anche al registro dei beni ammortizzabili, tuttavia con particolare ri-
ferimento a esso si rammenta che lo stesso deve risultare aggiornato, secondo quanto disposto 
dall’articolo 16, D.P.R. 600/1973, già dal termine di presentazione della dichiarazione, ossia, relati-

vamente al 2020, entro il 30 novembre 2021.  
In ogni caso, nella stampa dei libri cartacei si deve tener conto che se dal precedente esercizio resi-
duano pagine (fino alla centesima) è possibile utilizzarle senza alcun pagamento di imposta di bollo. 

Modalità di numerazione 

Libro giornale: Progressiva per anno di utilizzo con indicazione dell’anno di riferimento della con-
tabilità (es. 2020/1, 2020/2, 2020/3, etc.) 

Libro inventari: Progressiva per anno di utilizzo con indicazione dell’anno di riferimento (es. 
2020/1, 2020/2, 2020/3, etc.) 
Registri fiscali: Progressiva per anno di utilizzo con indicazione dell’anno di riferimento della 

contabilità (es. 2020/1, 2020/2, 2020/3, etc.) 

Modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri “cartacei” 

Libro giornale 

- Società di capitali: 16 euro ogni 100 pagine; 
- Altri soggetti: 32 euro ogni 100 pagine. 

Libro inventari 

- Società di capitali: 16 euro ogni 100 pagine; 
- Altri soggetti: 32 euro ogni 100 pagine. 

Le disposizioni recate dal D.L. 34/2019 non sono state accompagnate da un medesimo intervento 

in tema di imposta di bollo. 
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Secondo le indicazioni fornite dall’istituto di ricerca del Consiglio nazionale dei dottori commerciali-
sti (documento di ricerca del 17 gennaio 2020), si può sostenere che possano verificarsi, in merito 
agli obblighi di imposta di bollo, due ipotesi di seguito espresse in forma schematica. 

Tenuta dei libri contabili con sistemi informatici, conservazione tradizionale non sostitutiva 

e stampa periodica su carta 

L’imposta di bollo dovrà essere in questo caso assolta in funzione del numero di pagine attraverso 

l’apposizione dell’apposito contrassegno, oppure mediante pagamento tramite modello F23. 

Tenuta dei libri contabili con sistemi informatici e conservazione tradizionale non sostituti-

va con stampa su carta al momento di eventuali verifiche 

In questo appare corretto liquidare l’imposta in base alle registrazioni e versarla in un’unica soluzione 
mediante F24, ovvero liquidare l’imposta sulla base del numero di pagine generate dal formato pdf uti-
lizzando il modello F23. 

L’archiviazione sostitutiva dei registri contabili 

Nella conservazione informatica è prevista la sostituzione dei documenti cartacei con l’equivalente 
documento in formato digitale la cui valenza legale di forma, contenuto e tempo viene attestata at-

traverso la firma digitale e la marca temporale.  
Il processo di conservazione sostitutiva è finalizzato a rendere un documento elettronico non dete-
riorabile e, quindi, disponibile nel tempo nella sua autenticità e integrità e va concluso entro il ter-

mine di 3 mesi dalla scadenza della presentazione della dichiarazione annuale (per l’esercizio 
2020, entro il 28 febbraio 2022). 

Modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri “cartacei” 

Libro giornale 

- Società di capitali: 16 euro ogni 2.500 registrazioni; 
- Altri soggetti: 32 euro ogni 2.500 registrazioni. 

Libro inventari 

- Società di capitali: 16 euro ogni 2.500 registrazioni; 
- Altri soggetti: 32 euro ogni 2.500 registrazioni. 

L’imposta di bollo sui documenti informatici va versata in una unica soluzione entro 120 giorni 

dalla chiusura dell’esercizio mediante il modello F24 utilizzando il codice tributo 2501. 
L'ammontare annuo dell'imposta dovuta è determinato in funzione della quantità di fatture, atti, 

documenti e registri emessi o utilizzati nel corso dell'anno. 
La risoluzione n. 161/E/2007 ha chiarito che per registrazione deve intendersi ogni singolo acca-
dimento contabile, a prescindere dalle righe di dettaglio.  
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INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI NUOVI: LE NUOVE REGOLE  
 
La Legge di Bilancio per l’anno 2022 ha prorogato e rimodulato la normativa in tema di investimenti 
in beni materiali ed immateriali strumentali nuovi “Industria 4.0” di cui alle citate Tabelle A e B.  
Per effetto di tali ritocchi l’agevolazione ora spetta per gli investimenti effettuati dal 16 novembre 

2020 al prossimo 31 dicembre 2025 ovvero al 30 giugno 2026 a condizione che entro il 31 dicem-
bre 2025 sia accettato l’ordine e siano versati acconti pari almeno al 20% del costo di acquisizione.  
Al fine di determinare la spettanza e il valore dell’agevolazione occorre tenere a mente i seguenti aspetti: 

Soggetti interessati: spettano alle imprese residenti in Italia in ordine con le norme in tema di si-
curezza sul lavoro, non spetta ai lavoratori autonomi. 

Periodo di effettuazione degli investimenti: per determinare il periodo di effettuazione 

dell’investimento occorre avere riguardo alle regole generali di competenza ex articolo 109, commi 
1 e 2, Tuir. 

Valore degli investimenti: si intende il costo sostenuto compresa la quota parte di iva indetraibile 

al lordo degli eventuali contributi in c/impianti, a prescindere dalla modalità di contabilizzazione de-
gli stessi. 

Beni ammessi al beneficio: tutti i beni materiali e immateriali strumentali nuovi anche di costo unita-
rio pari o inferiore a 516,46 euro, a prescindere dalla modalità di deduzione del relativo costo.  
Sono esclusi dal beneficio: 
- i veicoli; 
- i beni strumentali il cui ammortamento secondo il D.M. 88 sia inferiore al 6,5%; 
- i fabbricati e le costruzioni in genere 

Asseverazioni: è necessario acquisire apposita asseverazione da cui risulti che i beni possiedano 
le caratteristiche di interconnessione nel caso di beni di costo unitario o complessivo superiori a 
300.000 euro. 

In merito alle percentuali di agevolazione applicabili occorre tener conto del momento di effettua-

zione dell’investimento secondo le indicazioni che seguono: 

 

Beni materiali 4.0 tabella A 

Investimento tra 16 novembre 

2020 e 31 dicembre 2021 ovve-
ro entro il 30 giugno 2022 se or-
dine accettato e acconto almeno 
pari al 20% pagato entro il 31 
dicembre 2021 

Investimento tra 1° gennaio 

e 31 dicembre 2022 ovvero 
entro il 30.6.2023 se ordine 
accettato e acconto almeno 
pari al 20% pagato entro il 31 
dicembre 2022 

Investimento tra 1° gennaio 

2023 e 31 dicembre 2025 ov-
vero entro il 30 giugno 2026 se 
ordine accettato e acconto al-
meno pari al 20% pagato entro 
il 31 dicembre 2025 

- 50% di spesa fino a 2,5 mi-
lioni; 

- 30% tra i 2,5 e i 10 milioni; 
- 10% tra i 10 e i 20 milioni 

- 40% di spesa fino a 2,5 mi-
lioni; 
- 20% tra i 2,5 e i 10 milioni; 
- 10% tra i 10 e i 20 milioni 

- 20% di spesa fino a 2,5 mi-
lioni; 
- 10% tra i 2,5 e i 10 milioni; 
- 5% tra i 10 e i 20 milioni 

Utilizzo in F24 in 3 quote annuali di pari importo a partire dalla interconnessione 
Per crediti superiori a 5.000 euro la dichiarazione non va vistata  
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Beni materiali 4.0 tabella B 

Investimento tra 16 novembre 

2020 e 31 dicembre 2023 ov-
vero entro il 30 giugno 2022 se 
ordine accettato e acconto al-
meno pari al 20% pagato entro il 
31 dicembre 2023 

Investimento tra 1° gennaio 

2024 e 31 dicembre 2024 ov-
vero entro il 30 giugno 2025 se 
ordine accettato e acconto al-
meno pari al 20% pagato entro 
il 31 dicembre 2024 

Investimento tra 1° gennaio 

2025 e 31 dicembre 2025 ov-
vero entro il 30.6.2026 se or-
dine accettato e acconto al-
meno pari al 20% pagato entro 
il 31 dicembre 2025 

20% fino ad un limite di spesa 
di 1.000.000 di euro 

15% fino ad un limite di spesa 
di 1.000.000 di euro 

10% fino ad un limite di spesa 
di 1.000.000 di euro 

Per crediti superiori a 5.000 euro la dichiarazione non va vistata 
 
Comunicazione al Mise 

Al fine di completare l’iter normativo le aziende che abbiano usufruito dell’agevolazione devono in-

viare apposita comunicazione al Mise.  
Il modello è stato approvato con Decreto 6 ottobre 2021 ed è denominato “Modello di comunica-

zione dei dati concernenti il credito d’imposta per investimenti in beni strumentali funzionali alla 

trasformazione tecnologica e digitale delle imprese di cui agli allegati A e B alla legge n. 232 del 

2016” è scaricabile sul sito del Mise. 
Il modello, firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa, va inviato in formato elet-

tronico tramite pec al seguente indirizzo: benistrumentali4.0@pec.mise.gov.it. 
La scadenza di invio è legata al termine di presentazione della dichiarazione dei redditi del periodo 
di imposta nel quale l’investimento ha avuto luogo, la sua mancata spedizione non comporta la de-

cadenza dall’agevolazione stessa. 
 
Prassi 

Con circolare n. 9/E/2021, a cui si rimanda, l’Agenzia delle Entrate ha fornito appositi chiarimenti in 
tema di applicazione dell’agevolazione rispondendo ad una serie di quesiti. 
 

Acquisto beni strumentali generici 

Sempre per effetto della Finanziaria 2022 l’agevolazione in beni strumentali generici sarà usufruibi-

le da imprese e lavoratori autonomi per gli investimenti posti in essere entro il 31 dicembre 2022 
ovvero al 30 giugno 2023 a condizione che entro il 31 dicembre 2022 sia accettato l’ordine e siano 

versati acconti pari almeno al 20% del costo di acquisizione. 
 

Beni materiali e immateriali generici 

Investimento tra 16 novembre 2020 e 31 

dicembre 2021 ovvero entro il 30 giugno 

2022 se ordine accettato e acconto almeno 
pari al 20% pagato entro il 31 dicembre 
2021 

Investimento tra 1° gennaio e 31 dicembre 2022 
ovvero entro il 30 giugno 2023 se ordine accettato 
e acconto almeno pari al 20% pagato entro il 31 di-
cembre 2022 

- 10% (max 2 milioni per i beni materiali e 1 
milione per gli immateriali)  

- 6% (max 2 milioni per i beni materiali e 1 milio-
ne per gli immateriali)  

Utilizzo in F24 in una sola quota se la spesa 
riguarda beni materiali, tre quote se imma-
teriali e ricavi > a 5 milioni 

Utilizzo in F24 in 3 quote annuali di pari importo a 
partire dalla entrata in funzione del bene 

Per crediti superiori a 5.000 euro la dichiarazione non va vistata 

 


